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Exercise in Styles

Una casa di vacanze in Grecia affronta i contesti
straniati del turismo, la repulsione che inducono e
I'ambiguo potenziale che offrono.

A holiday home in Greece deals with the alienated contexts
of tourism, the repulsion they induce and the ambiguous
potential they offer.
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La parte dell'Attica che si affaccia sul mare, non
lontana dall'aeroporto di Atene e dalla stessa
capitale, ha subito un recente processo di sviluppo

e una rapida crescita di insediamenti sia turistici
che dedicati a residenti stanziali. Come in molti altri
luoghi di espansione nel Mediterraneo, la velocita

di realizzazione e la quantita di oggetti coinvolti,
insieme all'ancora piu numerosa serie di protagonisti
delle scelte che li hanno determinati, ha prodotto
una generica accumulazione di diversita, per lo piu
episodiche e apparentemente gratuite, ulteriormente
favorita da una normativa piuttosto permissiva in
termini di tipologie, linguaggi € materiali. Si € cosi
formata una crosta edilizia eterogenea e di bassa
qualita in cui il genius loci € sopraffatto dallo spirito
del tempo e dal suo attuale, inarrestabile potere

di precipitarci istantaneamente in una vertigine di
esperienze letteralmente spiazzanti. Derive pop si
accostano a minimalismi internazionalisti, inopinati
esotismi e storicismi a imitazioni vernacolari, e
ognuna di queste forme di rappresentazione appare
riflessa in sé stessa e in un suo autoreferenziale
sistema di valori e, per questo, inevitabilmente
destinata a contribuire alla sommatoria cacofonica
delle reciproche differenze.

Per un architetto greco formatosi in Italia (Costantino
Patestos si € laureato a Milano e ha ottenuto il
dottorato a Venezia), con una lunga esperienza di
insegnamento e ricerca al Politecnico di Torino e un
approccio scientifico particolarmente caratterizzato
(le sue traduzioni in greco di testi di Rossi, Grassi,
Monestiroli ne ritraggono fedelmente la scelta di
campo), intervenire in un luogo familiare e insieme
cosi estraneo rappresenta sicuramente una sfida. A
quali "preesistenze ambientali” ci si pu0 riferire in
queste condizioni? Quale “continuita” si puo cercare
di istituire con I'instant city di Porto Rafti? A quale
interpretazione "tipo-morfologica" si puo offrire la

sua disparata e frammentaria consistenza edilizia?
Con quale “contesto” confrontarsi in un'operazione
di progetto - una casa di vacanze - intrinsecamente
problematica rispetto alla permanenza delle qualita
locali? Il giudizio comprensibilmente negativo verso
gli esiti qui costruiti negli ultimi anni e i processi
che li hanno consentiti si accompagna infatti alla
consapevolezza che anche I'addizione piu appropriata
non pud che alimentare la stessa realta e partecipare
al suo consolidamento. Il progetto si nutre di
conseguenza di questa ambiguita e stratifica le sue
decisioni facendone trasparire le contraddizioni.

La mossa preliminare - I'accettazione dell'alto muro
perimetrale esistente - offre |'occasione di praticare
I'introversione tipica della tradizione mediterranea,
consentendo allo stesso tempo di esplorare ossessioni
personali slegate da questa specifica collocazione e
dalla Grecia in generale. Si tratta di un isolamento
che agisce piu in termini concettuali che fisici o
percettivi, utilizzato come pretesto iniziale per
un'insistita ricerca decorativa che alla fine affiorera
sulla superficie esterna del recinto, riccamente
rivestita di pietre colorate di diversa provenienza.
All'interno del muro, I'area in leggera pendenza
viene divisa in cinque fasce (accesso carrabile, zona
giorno, zona notte, piscina, giardino) intersecate da
un asse a loro perpendicolare che genera la L della
pianta dell'edificio vero e proprio. Questo percorso
trasversale ne organizza la distribuzione interna e si
moltiplica in segni a esso paralleli che risolvono altri
elementi di connessione: la scala che porta al tetto-
solarium, I'accesso alla piscina, i collegamenti tra gli
spazi aperti, il volume dell'ingresso alla proprieta. I
sovrapporsi delle due geometrie suggerisce anche
qualche slittamento funzionale: il soggiorno si
estende all'esterno, di fronte alla stanza da letto,
formando una sorta di patio "pubblico” nella fascia
pit intima che media la transizione tra questa e

This part of Attica, which
overlooks the sea and is
relatively close to Athens
and its airport, has
undergone a recent process
of development and rapid
growth of both tourists and
residents settlements. As in
many other places in the
Mediterranean, the speed of
expansion and the quantity
of objects - determined by
the needs and desires of

an even larger number of
protagonists involved - has
yielded a generic array of
diversities, mostly episodic
and apparently gratuitous,

further favoured by a rather
permissive legislation in
terms of types, languages and
materials. Here, the genius
loci has been overwhelmed
by the spirit of time and its
unstoppable power to get

us into a vertigo of literally
unsettling experiences: pop
drifts and internationalist
minimalism stand side

by side with unexpected
exoticism, various historicisms,
or vernacular imitations.
Furthermore, each of these
forms of representation
appears folded up in a self-
referential value system and,

therefore, inevitably doomed
to nurture the cacophonous
addition of reciprocal
differences.

For a Greek architect
educated in Italy (Costantino
Patestos graduated in Milan
and got his PhD in Venice),
with a long experience in
teaching and research at the
Polytechnic of Turin and a
particularly characterized
scientific approach (his
Greek translations of Rossi,
Grassi, Monestiroli faithfully
portray his ideological
attitude), intervening in this
familiar and at the same

time so foreign place is
certainly a challenge. What
‘environmental pre-existences'
can one refer to in these
conditions? What ‘continuity’
can one try to establish with
the instant city of Porto Rafti?
To what 'typo-morphological’
interpretation can one offer
its disparate and fragmentary
built environment? What
‘context' can one deal with

in a project operation - a
holiday home - intrinsically
problematic with respect

to the permanence of local
qualities? The understandably
negative judgment towards

the results built here in recent
years and the processes that
allowed them comes inevitably
with the awareness that

even the most appropriate
addition can only feed the
same reality and participate
in its consolidation. The
project feeds, therefore,

upon this ambiguity and
stratifies its decisions making
contradictions shine through.
A preliminary move - the
acceptance of the tall existing
perimeter wall - offers the
opportunity to practice

the typical, Mediterranean
introversion, allowing at the
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I'ingresso principale. Il volume dell'abitazione nasce
dall'incontro di due parallelepipedi, ulteriormente
intersecati dagli spessi portali che inquadrano

o0 raggruppano le aperture. Tuttavia, come nella
trasformazione dialettica dell'isolamento in esibizione
che investe il recinto, la leggibilita dell'operazione di
montaggio di scatole e cornici € insieme definita e
negata dagli apparati superficiali, che esibiscono una
quanto mai variegata tavolozza di materiali (vari tipi
di pietre, ceramiche, intonaci, legni), colori (naturali
e applicati), forme, (rettangoli, quadrati, diagonali,
fasce, riseghe, modanature...), finiture (lisce, scabre,
opache, brillanti...). Ad esempio, cio che si presenta

sul patio come unione di due scatole in relazione
gerarchica muta, girando intorno all'edificio,

nell'abbraccio del volume minore a quello maggiore,
poi risolto, nel possibile conflitto d'angolo, dal muro
blu che sorregge la scala verso il tetto. E gli stessi
portali che accolgono alcune delle porte e finestre
(altre campeggiano all'interno di importanti cornici
di legno) sono a loro volta suddivisi in aggregazioni
trilitiche con inseriti dei "capitelli” in marmo chiaro.
L'universo di riferimento suggerito da questa
ricchezza di soluzioni - e dall'ambiguita delle loro
relazioni - trova una dichiarazione piu esplicita
nella vela del solarium, che rimanda certo alla villa
Malaparte e fa da preludio a interni evidentemente
ispirati all'architettura italiana tra le due guerre,

Seguendo un'attitudine compositiva rivolta alla ricerca del dettaglio architettonico
intenzionalmente slegato dalle necessita costruttive, Patestos intensifica
|'estetismo dei Portaluppi e dei Ponti, svincolandone le ricerche formali da ogni
reminiscenza del Nutzstil wagneriano. Le nervature dei soffitti, i loro giochi di
incastri, la continua variazione delle superfici parlano di un'architettura che
trasforma in decorazione I'eco di precedenti necessita tecniche. Un'operazione che
in parte contraddistingue i protagonisti del cosiddetto “altro moderno” e che torna
rafforzata nella visione progettuale di chi ne intende seguire modi e linguaggi.
Rispetto alle aspre polemiche che hanno diviso nel tempo le differenti concezioni
del modernismo, in quest'opera greca traspare tuttavia un‘attitudine piu rilassata,
che approfitta del nome della proprietaria per un cenno autoironico a villa
Adriana e alla voglia di comprimere in un piccolo intervento una complessita di
reminiscenze e di figure analoga al grande classico di Tivoli.

soprattutto alle lussuose atmosfere prodotte da
e per la borghesia milanese degli anni trenta.

same time to explore personal
obsessions disconnected

from this specific location
and from Greece in general.
This enclosure acts more in
conceptual than in physical
or perceptual terms: isolation
is used as the initial pretext
for an unrelenting decorative
research that will eventually
surface on the external, public
surface of the wall, richly
cladded with coloured stones
and marbles of different
origins. Inside the wall, the
gently sloping area is divided
into five bands (driveway
access, living, night zone,

34 paesaggio urbano 22019

pool, garden) intersected

by a perpendicular axis

that generates the L of the
building plan. This transversal
path organizes the internal
distribution and multiplies

in parallel signs dedicated to
other connection elements:
the staircase leading to the
roof-solarium, the access to
the pool, the open spaces
connections, and the volume
of the main entrance to the
plot. The meeting of the two
geometries also suggests
some functional slippage: the
living room extends outside,
in front of the bedroom,

forming a sort of ‘public’ patio
in the most intimate area
that mediates the transition
between this latter and the
main entrance on the other
side. The house volume stems
out from the encounter of
two parallelepipeds, further
intersected by the thick
portals that frame or group
the openings. However -

as happened at the plot
margin with the dialectical
transformation of isolation
into display - this assembling
of boxes and frames is made
both readable and not by

the superficial apparatus,

which exhibit a very varied
palette of materials (various
types of stones, marbles,
ceramics, plasters, wood),
colours (natural and applied),
shapes (rectangles, squares,
diagonals, bands, mouldings
), finishes (smooth, rough,
matt, brilliant...). For example,
what appears on the patio

as the union of two boxes

in hierarchical relationship
turns out, walking around
the building, in the embrace
of the smaller volume to the
larger one, then solved, in the
possible corner conflict, by
the blue wall that supports

the staircase. And the same
portals that host some of the
doors and windows (others
stand out inside important
wooden frames) are in turn
subdivided into trilithic
aggregations with inserted
‘capitals’ in light marble.
The universe of references
suggested by this wealth

of solutions - and by

the ambiguity of their
relationships - finds a
more explicit declaration in
the white, sail-like wall of
the solarium. This explicit
reference to Villa Malaparte
anticipates an interior

again inspired by Italian
architecture among the two
wars, especially the luxurious
atmospheres produced by and
for the Milanese bourgeoisie
of the 1930s. Following a
compositional attitude aimed
at the search for architectural
detail intentionally detached
from construction needs,
Patestos intensifies the
aesthetic approach of
Portaluppi and Ponti,
releasing formal research
from any reminiscence of
Wagnerian Nutzstil. The ribs
of the ceilings, their interplay
of joints, the continuous

variation of surfaces

speak of an architecture
that transforms the echo

of technical needs into
decoration. An operation
that partly distinguishes the
protagonists of the so-called
‘other modern' and that comes
back reinforced in the design
vision of those who intend
to follow their attitudes and
languages.

Compared to the harsh
polemics that have divided
over time the different
conceptions of modernism,
this Greek work displays
however a more relaxed

attitude: Villa Adriana takes
advantage of the owner's
name for a self-mocking nod
to the great classic of Tivoli
and the desire to compress
in a small intervention an
analogous complexity of
reminiscences and figures.
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superficie costruita lorda / gross built surface: 97,50 mq [ sqm
(abitazione [ house), 69,85 mq [ sqm (interrato | underground).
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realizzazione [ realization: 04.2014-06.2017
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